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La Natività ambientata nel Castello Pico sarà esposta alla Mostra Na-
zionale dei Presepi 2010-2011di Massa Martana (Perugia)

La Natività, ambientata in originali composizioni di rami di 
larice e di pino, sarò esposta alla mostra internazionale dei 
Presepi di Verona 2010-2011. Autore: Ennio Lugli.

PRoGeTTo “LeGno aMiCo”
con la classe iV della Scuola Primaria di San Martino Spino

I bambini della IV elementare seduti sullo sgabello chiudibile che 
hanno costruito

Una delle fasi di lavorazione dello sgabello chiudibile
con due volontari dell’Associazione: Silvano Dondi 
e Paolo Zucchi

Presepi dell’associazione
in mostra a 

Massa Martana (PG)
e a Verona



alla scoperta dei Mulini natanti di Concordia
con le classi prime delle scuole medie di Concordia

Lezione preparatoria in classe, poi visita al percorso dei Mulini sull’argine del Secchia, infine laboratorio riepilogativo in classe.

alla scoperta delle Vie d’acqua nel territorio del’ex ducato dei Pico
con le classi quarte delle scuole elementari di Mirandola, Mortizzuolo, Quarantoli e S. Martino Spino

Classe IV elementare di Mirandola 
Lezione preparatoria 

Classe IV elementare di Mortizzuolo - Visita alla loro frazione con la riscoperta della 
numerazione delle case nelle varie epoche  (1786, 1931 e 1990)

Visita a Mirandola barocca con le classi seconde della Scuola media  di 
Mirandola.

Alla scoperta di Mirandola che ha dato i natali al gran-
de Giovanni Pico on la classe terza dell’Istituto Luosi 
di Mirandola.

2010

alla scoperta della Mirandola rinascimentale e barocca
con le classi seconde delle scuole medie di Mirandola e San Martino Spino 

e la classe terza dell’istituto Luosi di Mirandola



2010
Progetto di “Potenziamento del lessico”

con una classe seconda delle scuole elementari di Mirandola

Lezione preparatoria in classe Laboratorio conclusivo

Visita per le vie cittadine alla scoperta delle attività commerciali per associare i nomi dei mestieri al negozio



con le classi seconde delle  
scuole medie di Mirandola

con le classi seconde del
 Liceo Pico di Mirandola

Progetto di archeostoria
con le classi prime del Liceo Pico

di Mirandola:
età del bronzo e gli insediamenti

delle Terramare

alla scoperta della Mirandola medievale e rinascimentale

2010

Lezione e laboratorio in classe con i reperti archeologiciProgetto di 
educazione 
ambientale con i 
bambini della pri-
ma elementare di 
S. Martino Spino.



2010
Prosegue il “Progetto Legno amico”

Constatato l’entusiasmo delle classi che hanno aderito al progetto nell’a.s.2009-2010 
costruendo lo sgabello pieghevole, nel corrente a.s. abbiamo proposto la continuazione 

del progetto proponendo la costruzione di un tavolino pieghevole di legno

Premessa iniziale: inventario della cassetta degli 
attrezzi e definizione dell’organigramma di lavoro

Prima fase: misurazione per apporre le viti

Seconda fase: carteggio delle assicelle  di legno

Terza fase: assemblaggio con apposizione 
delle viti

Quarta fase: colorazione delle assicelle pronte 
per l’assemblaggio finale

Tavolini completati, pronti per il regalo di Nata-
le dei bambini alle loro famiglie.



Gite culturali della seconda domenica del mese

 

                   
  

 

Programma 2010

Mercoledì 30 giugno
A come ARCIDIAVOLO
B come BIDONE, BONTÀ, BOLOGNA
C COME CANE, CHAT

Giovedì 8 luglio
D come DESTINO
E come ELITROPIA                   
F come FAME, FIGLIO, FIDANZATI

Giovedì 15 luglio
G come GUERRA, GIOVENTÙ
H come HABITAT
I come INFERNO
L come LUPO
M come MORTE 

Giovedì 22 luglio
N come NEGOZIO
O come OSTERIA
P come PROSTITUZIONE, PORNO
Qcome QUERCIA
R come ROBOT

Giovedì 29 luglio
S come SOPRAFFAZIONE, SAPERE, SCAMBIO, STOLTEZZA
T come TRUFFA, TOPI

Giovedì 5 agosto
U come UBRIACO
V come VALORE, VOLO, VEDOVA, VISIBILITÀ
Z come ZIRAFA, G ZI’ DIMA
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Assegnata la borsa di studio
che ricorda Seghizzi

La cerimonia nel corso della Fiera 

L'Amministrazione comunale di 
San Felice ringrazia la Fondazione 
Seghizzi che anche per il 2010 ha 
confermato la borsa di studio dedica-
ta all'ingegner Giancarlo Seghizzi. 
Quest'anno la consegna della borsa di 
studio è avvenuta in piazza Matteotti 
nel corso della tradizionale Fiera di 
settembre. Un saluto particolare allo 
studente vincitore Ivan Loschi e a tutti 
gli altri che hanno partecipato al bando 
di assegnazione: Andrea Guerzoni, 
Anna Aragone, Laura Bombarda, 
Beatrice Rinaldi, Vittoria Polastri e 
alle loro famiglie. 

«Questa borsa di studio non deve 
essere solo un punto di arrivo – ha di-
chiarato l’Assessore alla cultura Matteo 
Casari -  essa oltre a rappresentare un 
importante riconoscimento dell'impe-
gno e della capacità nello studio, deve 
essere un punto di partenza e di stimolo 
a intraprendere un percorso che porti a 
raggiungere i traguardi e le ambizioni 
custodite nel cuore. È importante che i 
giovani sappiano che non esistono suc-
cessi facili da raggiungere, ma che anzi 
quelli più duraturi nascono dalla volontà 

SAN FELICE

Tanto affetto e curiosità
per il Casinone ritrovato

RICORDANDO DON ZENO

C’erano più di cento persone alla 
visita al “Casinone” di San Giacomo 
Roncole di Mirandola, organizzata lo 
scorso luglio dall’Associazione “La No-
stra Mirandola”.  

«La ristrutturazione del Casinone – 
ha dichiarato Nicoletta Vecchi Arbizzi 
referente dell’Associazione – rappresenta 
la salvaguardia di un luogo dove è nata, 
grazie al lavoro di Don Zeno, la comunità 
di Nomadelfia, prima Piccoli Apostoli, 

una  delle istituzioni che ha segnato la 
nostra storia del Novecento, basata sui 
saldi principi  del rispetto dell'uomo. 
Con questa iniziativa abbiamo voluto 
far conoscere a tante persone un aspetto 
importante della nostra storia locale, per la 
cui valorizzazione da anni si batte “La No-
stra Mirandola”». Al termine della visita a 
tutti i presenti sono stati offerti gnocco e 
pizza. Il recupero del “Casinone” è opera 
della ditta Acea di Zaccarelli.

Due momenti dell’affollata visita al 
Casinone di don Zeno organizzata da 
La Nostra Mirandola onlus con il pa-
trocinio del Comune di Mirandola

Da sinistra, l’As-
sessore Matteo 
Casari, Ivan Lo-
schi e la Presi-
dente della Fon-
dazione Seghizzi: 
Anna Seghizzi

Da un nost ro 
lettore, Giuseppe 
Facchini, ci è stata 
segnalata un’ecce-
zionale testimonian-
za – forse l'ultima 
presente sul nostro 
territorio – di come 
erano  le  famose 
piantate celebrate 
anche da Goethe. 
Il celebre scritto-
re tedesco, tra i più 
grandi a cantare le 
lodi del nostro Paese 
dopo la sua visita du-
rata due anni, para-
gonò il territorio di Cento ad un mare 
sempre in movimento, costituito dalle 
cime dei pioppi. A Cividale esiste un 
fondo dove la vite “maritata” al piop-
po che deliziava il visitatore straniero 
è ancora visibile ed in buono stato di 
conservazione. Accedendo al podere 
dai terreni di Facchini, vivaista con 
una spiccata sensibilità ambientale, 
sembra davvero di entrare in un altro 
mondo. Via Mazzone e la Bretella 
est, distanti poche decine di metri, 
appaiono lontanissime. Camminando 

A Cividale esistono ancora
due piantate... monumentali

sotto una specie di 
tunnel di foglie, si è 
circondati a destra 
e sinistra da arbusti 
e piante fino ad una 
radura che porta di-
rettamente al fondo 
in questione, ampio 
una decina di ettari. 
«Le due piantate 
– spiega Facchi-
ni – furono messe 
a dimora nell'im-
mediato secondo 
dopoguerra dai si-
gnori Barbieri, che 
erano e sono tuttora, 

attraverso gli eredi, i proprietari del 
terreno». Negli anni Sessanta le 
due piantate si sono salvate dalla 
decimazione dovuta al progresso 
agricolo, che imponeva coltivazioni 
differenti. «Fu soprattutto l'“osti-
nazione” di Dante Barbieri – pro-
segue il vivaista, socio fondatore 
del giardino botanico La Pìca – a 
fare sì che questo fondo rimanesse 
intatto». Per una ventina d'anni il po-
dere rimase incolto fino a quando lo 
stesso Facchini lo richiese in affitto 

DA CONSERVARE

di studiare, di conoscere e quindi di 
applicare le conoscenze con intelligenza 
e originalità, anche a costo di qualche 
sacrificio. Mi auguro che questa borsa di 
studio, anche se ha premiato un solo stu-
dente, sia di stimolo per tutti gli altri.

La Fondazione Seghizzi- prosegue 
Casari - compie un gesto importante 

mettendo a disposizione risorse, che vanno 
a coinvolgere tutta la comunità, perché di-
mostra di credere nella forza dei giovani e 
nella loro capacità di portare un contributo 
reale e positivo alla crescita di tutti.

Grazie ancora quindi alla Presidente 
della Fondazione, Anna Seghizzi e 
buona fortuna a Ivan».

al fine di conservarlo. «Era la metà 
degli anni Ottanta – ricorda – e volli 
mantenere le due piantate come erano 
in origine, coltivando la parte centrale 
con piante da ombra tipo il bosso e il 
tasso, che in parte sono ancora visibili. 
Per aggiungere forza all'accordo con 
Barbieri mi impegnai infatti a lasciare 
a dimora una parte delle nuove piante, 
per creare un boschetto che sarebbe 
rimasto nel tempo». Le due piantate 
distano l'una dall'altra una cinquantina 
di metri. Sono lunghe 160 metri e 
larghe (alle chiome) circa 14. Vi sono 
30 aceri campestri di circa un metro di 
circonferenza e 11 pioppi di 3,5 metri 
di circonferenza (più di un metro di 
diametro). Lo stato di conservazione 
degli alberi è buono, se si eccettuano 
due pioppi che necessitano di manu-
tenzione. Insomma, ci sono tutte le 
condizioni perché si possa mantenere 
integro questo storico habitat naturale 
e siamo certi che l'attuale proprietario, 
il dott. Stefano Scacchetti, sarà sen-
sibile alla sua conservazione. 

L'ingresso del 
fondo con le 
due piantate, 
e c c e z i o n a l e 
testimonianza 
storica del no-
stro paesaggio. 
A sinistra, il 
vivaista e socio 
fondatore della 
Pìca Giuseppe 
Facchini

Visita alla Chiesa e canonica di Mortizzuolo completamente restaurate. A sinistra 
la sala del Vescovo

Sei serate estive
di intratteni-
mento cultu-
rale nel parco 
della Biblioteca 
Comunale 
di Mirandola

Don Zeno Saltini fondatore della comunità di Nomadelfia, iniziò la sua opera 
proprio nel Casinone a San Giacomo Roncole frazione, di Mirandola.

2010

Storia e luoghi della Bonifica di Burana
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Pico si svela a Shangai

Anche per il miliardo e trecentotren-
ta milioni di cittadini della Repubblica 
Popolare Cinese e per i loro connazio-
nali all’estero, ovvero per la comunità 
linguistica più numerosa al mondo, sarà 
finalmente possibile accedere alla versio-
ne in mandarino di una delle opere più 
rivoluzionarie nella storia mondiale del 
pensiero filosofico. Il 10 settembre sarà 
infatti presentata a Shanghai, nell’ambito 
delle attività ospitate dall’Auditorium 
del “Padiglione Italia” dell’Esposizione 
Universale, la prima traduzione in lingua 
cinese del “De Hominis Dignitate” di 
Giovanni Pico della Mirandola, ritenuto 
il manifesto probabilmente più puro 
dell’Umanesimo e del Rinascimento. Il 
volume, edito dalla BeiDa University 

Press, nasce grazie all’impegno del 
professor Pier Cesare Bori, docente 
dell’Università di Bologna e dell’ameri-
cana Brown University di Providence, nel 
Rhode Island, ateneo che ha peraltro an-
che curato il “Pico-Project/Progetto-Pico” 
su impulso del cattedratico Massimo 
Riva.L'iniziativa dà compiutamente conto 
dello spessore internazionale della figura 
del pensatore mirandolese, la cui celebre 
“Oratio” dedicata alla dignità dell’uomo si 
conferma una volta di più non soltanto un 
testo simbolico per l’antropologia dell’età 
umanistica, ma anche un’opera che può 
essere oggi posta a fondamento della 
comprensione della natura umana, dei 
suoi caratteri e dei suoi diritti, in un’ottica 
tesa a favorire la concordia fra i saperi, 

«Occorre concretizzare
e c’è chi ancora sogna!»

TANGENZIALE DI MIRANDOLA

Siamo soddisfatti della 
nuova assegnazione dei 
lavori da parte dell’Anas: 
ora il cantiere, fermo or-
mai da diversi anni, potrà 
riprendere. Sull’Indicatore 
precedente, in tema di Tan-
genziale di Mirandola, il 
Capogruppo Pd non perde 
occasione per disapprova-
re le iniziative della Lista 
Civica I Mirandolesi. Non 
siamo animati da alcuna 
controffensiva polemica, 
vista la serietà dell’argomento e vista la 
necessità di arrivare finalmente a vedere 
le ruspe all’opera dopo 15 anni di tribolato 
percorso. Siamo rimasti molto sorpresi co-
munque nel leggere che tutto il merito della 
vicenda viene attribuito alla propria parte 
politica; sulla tangenziale, scrive la Signora 
Ceretti, il Pd ha alzato la voce, ha reagito 
all’ignavia dell’Anas, il Pd si è mosso e 
ha chiamato a raccolta tutti i propri livelli 
di rappresentanza... e via di questo passo, 
marciante! Ma scusi, Signora Ceretti, tutta 
questa mobilitazione non poteva essere 
fatta prima? Lei sino ad ora dov’è stata? 

Quando si dorme troppo 
si finisce per soffrire le 
cosiddette turbe da risveglio 
e allora capita di sognare 
anche da svegli.Dall’ultima 
assegnazione dei lavori 
sono passati inutilmente 18 
mesi senza che si iniziasse 
ad operare concretamente 
e senza che qualcuno si 
mobilitasse. In Consiglio 
Comunale abbiamo pro-
posto un ordine del giorno 
per ribadire l’importanza 

di tale realizzazione per la nostra realtà 
economico-sociale; la tangenziale sino ad 
ora ha subìto gravi ritardi, frutto anche della 
scarsa considerazione del nostro territorio 
da parte dei livelli istituzionali sovraordina-
ti quali la Provincia e la Regione. Bisogna 
accantonare velleitarie richieste di sop-
pressione dell’Anas e interessare piuttosto 
tutte le forze politiche, imprenditoriali e 
sociali mirandolesi al fine di coinvolgere 
tutta la nostra realtà per il raggiungimento 
dell’importante obiettivo finale. 

Gruppo ConsiGliare
lista CiviCa i Mirandolesi

Alberto Bergamini

Alla scoperta dei tesori 
d’arte mirandolesi

In occasione delle Giornate Europee 
del Patrimonio, che si celebrano il 25 e 
26 settembre 2010, l’Associazione “La 
Nostra Mirandola” organizza 3 visite 
alla scoperta dei tesori d’arte mirandolesi 
più significativi, ovvero la Chiesa del 
Gesù e la Chiesa di San Francesco (foto), 
monumenti simboli della famiglia Pico. 
Da notare che durante il percorso si può 
accedere a luoghi ai quali solitamente è 
vietato l’accesso. L’iniziativa, organizzata 
con la collaborazione dell’Università de-
gli Studi di Modena e Reggio Emilia e del 
Comune di Mirandola,  si svolgerà sabato 
25 settembre, dalle 15,30 e domenica 26 
settembre, dalle 10, 30 e dalle 15,30. Per 
tutte e tre le visite il ritrovo è davanti alla 
Chiesa del Gesù. E’ prevista la presenza di 
un accompagnatore culturale. Per ulteriori  
informazioni o prenotazioni (in giorni di-
versi da quelli in calendario): 0535/38030  
339/191266, oppure Centro Culturale 
Polivalente: 0535/29788- 29783 in orari 
di ufficio o www.lanostramirandola.it.

INIZIATIVE

MIRANDOLA  

Cari bambini, ragazzi, genitori, 
insegnanti ed operatori del mondo della 
scuola, 

 un nuovo anno scolastico incomin-
cia e ha principio, così, una nuova pagina 
di vita per ciascuno. Con l’avvio della 
scuola ha inizio per tutti una tappa di un 
percorso di formazione, di educazione, 
di scoperta e d’incontro. E’ un viaggio, 
insieme stimolante e impegnativo, che 
presuppone, al termine, il raggiungi-
mento di mete che hanno il valore di 
preziose conquiste.

Sapete, in questi casi si corre molto 
spesso il rischio di dire cose ovvie e 
di ripetere argomenti scontati. A volte 
non ci si sofferma abbastanza su tutto 
quanto sentiamo dire in giro, e in questa 
nostra società, che pare privilegiare la 
fretta e l’accelerazione, molte riflessioni 
scivolano via, restando in superficie, 
senza che se ne sia compreso il vero 
significato. Ciò pare valere anche per la 
scuola, di cui si parla e si ascolta come 
se fosse un tema ovvio e scontato, di 
cui si è già tutto detto e tutto si sa. In 
realtà è cruciale ribadire e ribadire an-
cora, in questo mondo un po’ distratto, 
che quando si tratta della scuola ci si 
sta riferendo a un valore essenziale 
per l’esistenza individuale e collettiva, 
fondamento basilare per lo sviluppo di 
una persona e di tutta l’intera comunità. 
Ecco allora che salutando l’inizio di un 
nuovo anno scolastico si è di fronte a 
un momento molto importante, che non 
può facilmente e sbrigativamente essere 
ritenuto ordinario o anche solo consueto. 

Non si tratta di un esercizio di vuota 
enfasi retorica, ma di un’occasione in 
cui consapevolmente ricordare a noi 
stessi che la scuola che riparte è sempre 
garanzia di crescita personale e civile. 
Devo aggiungere che desidererei che 
quest’anno con il riavvio delle attività 
scolastiche fosse offerta l’opportunità 
a tutti quanti noi di rimettere al centro 
della nostra vita una serie di capitali 
valori presenti nella nostra Costituzione: 
la nonviolenza, la giustizia, la libertà, la 
pace, i diritti umani, la responsabilità, 
la speranza. Tali valori, che costitui-
scono nel loro insieme un presupposto 
imprescindibile per un presente e per 
un futuro migliori, devono associarsi a 
un maggiore protagonismo dei giovani. 
Virtualmente ci uniremo al nostro Pre-
sidente della Repubblica che ha scelto 
il 21 settembre, giornata internazionale 
dell’Onu per la pace, per svolgere la ce-
rimonia inaugurale dell’anno scolastico 
2010-2011. La costruzione di un mondo 
che bandisca violenza, guerre, egoismo 
e razzismo richiede indispensabilmente 
l’apporto di tutti i giovani che la scuola 
ha il fondamentale compito di formare.

Possa essere l’anno che comincia un 
tempo proficuo per gli studenti, i geni-
tori, gli insegnanti, i dirigenti scolastici 
e tutti gli operatori che esercitano la 
propria attività nel mondo della scuola.

Per tutti un vivo e sincero augurio 
di buon viaggio, lungo quest’anno sco-
lastico che comincia il suo cammino .

lara CaviCChioli
assessore alla pubbliCa istruzione

«Un buon anno scolastico
a studenti, docenti, operatori»

L’AUGURIO

le religioni e le diverse culture. L’evento, 
che inizierà alle 16, è stato promosso dal 
Centro Internazionale “Giovanni Pico 
della Mirandola”, che sarà rappresentato 
in Oriente dal presidente Cesare Guasti, 
dalla Fondazione per le Scienze Religio-
se “Giovanni XXIII” di Bologna, per la 
quale il relatore sarà lo stesso professor 
Bori, dall’Istituto Italiano di Cultura di 
Shanghai, per conto del quale interverrà 
Paolo Sabbatini, dall’Academy of Reli-
gious Studies dell’Università di Pechino 
(Zhang Zhigang e Fei Wu), dall’Uni-
versity of Sydney (Francesco Borghesi), 
dalla Regione Emilia-Romagna, dagli 
Atenei di Bologna e di Modena e Reggio 
Emilia e dal “Bologna Shanghai World 
Expo 2010”.

In questa immagine dell'aprile 2010, il prof. Pier Cesare Bori e i suoi 
studenti di filosofia umanistica presso l'Università di Pechino

Visitatori nell’Archivio comunale che osservano alcune antiche 
mappe di Mirandola.

Paramenti sacri di seta finemente ricamati
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Annaspa i  un 
attimo, poi piom-
bai dentro al canale 
con un tonfo orri-
bile! Terrorizzato, 
d ’ i s t i n t o , s v e l t o 
come un gatto, risal-
ii carponi la scaletta 
viscida, rialzandomi 
solo quando fui sul 
ciglio erboso della 
riva. Non avevo ne-
anche bevuto, tanto 
la scena era stata 
fulminea, ma ora, al sicuro fuori dall’acqua, 
capii di colpo che mi era successa una dis-
grazia tremenda... Il mio  bel vestitino nuovo, 
da marinaretto, era diventato uno straccio 
di tutti i più orribili colori! Cominciai a 
piangere disperato e dopo un po’ mi avviai 
verso casa pieno di angoscia. Mia zia era 
buona e non mi avrebbe mai picchiato, ma 
immaginai la sua delusione e il suo dolore, 
dopo che aveva tanto lavorato per farmi bello 
e dopo che si era tanto raccomandata!

Arrivai dentro la piazza piangendo così 
forte che la zia Alfa si affacciò al balcone e 
mi vide mentre mi stavo avvicinando, sporco 
e piangente. Urlò quasi, dolorosamente sor-
presa e spaventata dal mio aspetto meschino, 
irriconoscibile rispetto a quello splendido 
di pochi minuti prima: «Oddio... Ma cus’at 
fat!?» («Cos’hai fatto!?»).

Fu in quel momento che d’un lampo, 
d’istinto, di fronte al doloroso, affranto 
stupore di mia zia, che mi dava conferma 
dell’impossibilità di una giustificazione 
incolpevole per un fatto così grave, mi 
venne in bocca da sola una frase della quale 
io stesso mi stupii subito, non appena detta, 
tant’era falsa e improvvisata: «Cici al m’ha 
buttà in tal canàl..!!» («Cicci mi ha buttato 
nel canale..!!»: parlavo già un po’ in ferrarese, 
essendo in trasferta...). Qui devo spiegare che 
“Cicci”, cugino di Marzio dalla parte dello zio 
Ralfo, era un monellaccio che aveva qualche 
anno più di noi e, in effetti, era un’ira di dio! 
Scalzo, robusto, audace, ne combinava di tutti 
i colori; sembrava l’‘Huckleberry Finn’ di ’Le 
avventure di Tom Sawier’(il più bel libro che 
abbia letto da ragazzo).

Aveva, insomma, una brutta fama e quel 
che avevo detto era completamente credibile...
Ma  non era vero! Cicci al canalino non c’era. 
Oddio, se ci fosse stato e mi avesse visto 
sporgermi sull’acqua, non ci avrebbe pensato 
due volte a darmi una spintarella maligna...
La cosa dunque risultava  perfettamente credi-
bile...ma non era vera! Mi pentii subito e avrei 
voluto non averla detta quella bugia, dettata 
dal panico. Adesso però che l’ira di mia zia 
era stata dirottata e io risultavo innocente, 
non sapevo più come fare. Non che Cicci 
avesse granché da temere! Le buscava tanto 
spesso che ci aveva fatto il callo e inoltre, 
svelto e sempre sul chi vive, non era facile 
suonargliele. Bisognava coglierlo di sorpresa 
alla sera, quando rientrava a casa, senza dare 
spiegazioni sennò tagliava la corda fulmineo, 
alla prima contestazione.

(continua)

La bugia
IL MERCATINO

a cura di Giancarlo BellodiDove andiamo
Eventi a Mirandola e dintorni. Per segnalazioni: fax 0535/29541

 I FUNGHI IN MOSTRA
 AL BARCHESSONE

Il 9 e il 10 ottobre al Barchessone Vecchio di 
San Martino Spino, il Gruppo Micologico Natural-
istico Cavezzese, in collaborazione con il Cea "La 
Raganella" e il Servizio Cultura e Promozione del 
Territorio del Comune di Mirandola realizzerà una 
esposizione di funghi freschi, ormai tradizionale 
appuntamento autunnale, visto che si tratta della 9° 
edizione della mostra.L'esposizione sarà aperta al 
pubblico dalle 14 alle 20 di sabato 9 e dalle 11 alle 
19 di domenica 10. Nella giornata di domenica, alle 
ore 12.30, è possibile partecipare al “Pranzo a base 
di funghi” presso la Trattoria al Barchessone (menù 
su prenotazione: funghi freschi in aglio prezzemolo, 
risotto ai funghi, filetto con cappella di porcino, caffè 
e bevande, costo 22 euro a persona, gratis per bam-
bini sotto 6 anni, 13 euro dai 7 ai 10 anni). Durante 
il pranzo i partecipanti potranno conoscere storie, 
curiosità, ricette raccontate dal Gruppo Micologico. 
Queste saranno le ultime proposte in calendario al 
Barchessone per l’anno 2010. Il Gruppo Micologico 
invita tutte le persone che avranno la possibilità di 
raccogliere funghi a consegnarli ai soci che, nella 
mattinata di sabato 9 ottobre, si troveranno al Bar-
chessone per allestire la mostra. La maggior parte 
degli esemplari esposti viene raccolta nei giorni 
immediatamente antecedenti la data di inizio della 
manifestazione, in diverse località dell'Appenino 
e delle Alpi, scegliendo gli habitat più favorevoli 
(boschi di faggio, di abete, di castagno, di pino, ra-
dure, ecc). Non vengono però trascurate le località di 
pianura, in grado di fornire diverse specie che sono 
caratteristiche e a volte specifiche di questi luoghi. 
Se si pensa alle mostre allestite negli anni scorsi, 
confidando in condizioni atmosferiche favorevoli, i 
visitatori dovrebbero avere la possibilità di osservare 
dalle 150 alle 200 specie di funghi. Gli esemplari es-
posti saranno accompagnati da una brevissima scheda 
che permette di individuarli e di conoscere se sono 
commestibili o tossici. Saranno infatti presenti anche 
funghi velenosi messi a confronto con esemplari 
commestibili per evidenziare i caratteri comuni che 
possono trarre in inganno  e causare intossicazioni. 
Inoltre i funghi avranno accanto foglie, frutti, rametti, 
che indicano la specie arbororea vicino alla quale è 
più facile trovarli. 

Il Gruppo Micologico Naturalistico Cavezzese 
è una associazione senza fini di lucro, iscritta alla 
sezione provinciale di Modena del Registro regionale 
del Volontariato. Nato nel 1992 su iniziativa di pochi 
appassionati, il Gruppo consta oggi di una settantina 
di soci che prestano volontariamente e gratuitamente 
la loro opera. Il Gruppo Micologico Naturalistico 
Cavezzese ha sede in Via Cavour, 38 a Cavezzo. 
Orario: lunedì sera non festivo dalle 21 alle 23; tel. 
0535 49829 (lunedì sera); 0535 49850 (altri giorni) 
e-mail: gmncavezzo@gmail.com

AD OTTOBRE 
PIOVONO LIBRI

Torna a San Felice l’avventura di "Ottobre, 
piovono libri: i luoghi della lettura", che prevede 
la realizzazione di progetti di promozione della 
lettura. Quest’anno il tema sarà “Parole d’Italia”: 
anticipando le celebrazioni dei 150 anni dall’Unità 
d’Italia previste per il 2011, il filo conduttore 
saranno quindi le identità culturali italiane. 

Il primo appuntamento è previsto per giovedì 
14 ottobre ore 20,45 in Rocca Estense con il dott. 
Antonio Gallerani per la presentazione del volumet-
to “La ciclopista del sole” un percorso attraverso 
le piste ciclabili e le strade secondarie del nostro 
territorio: come vivere l’ambiente in tutta la sua 
immensa bellezza. Al termine rinfresco. 

Il secondo appuntamento è previsto per do-
menica 24 ottobre ore 18 in Rocca Estense con la 
scrittrice noir Barbara Baraldi che presenterà il suo 
ultimo libro “Lullaby  La ninna nanna della morte”. 
Seguirà aperitivo.

Sarà un sorprendente viaggio nel Medioevo 
attraverso storia, cultura e gusto quello proposto 
per il 9 e 10 ottobre da "Transromanica". Mi-
randola partecipa infatti all’evento con un ricco 
programma realizato da La Nostra Mirandola 
onlus, Comune e Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia. Sabato 9 ottobre alle ore 15.30 
ci sarà una visita  in costume alla Pieve di Quar-
antoli, gioiello romanico; alle 17 una conferenza 
del Gruppo Studi Bassa Modenese sulle "Sculture 
romaniche della Pieve", a cura di Gian Luca 
Tusini e "La Pieve e la “Corte” di Quarantoli, 
dalle indagini archeologiche ad un progetto di 
restauro 1896-1915", a cura di Mauro Calzolari. 
Al termine, degustazione di prodotti tipici a cura 
del Comitato Sagra di Quarantoli (ritrovo presso la 

Transromanica ti porta
a spasso nel Medioevo

Pieve di Quarantoli, a 6 km da Mirandola). Do-
menica 10 ottobre (in concomitanza con il mer-
catino dell’antiquariato) l'iniziativa proseguirà 
alle 15.30 con una visita in costume alla  città 
di Mirandola medievale e rinascimentale; alle 
17 aperitivo letterario con una lectura Dantis a 
cura di Luca Gherardi intitolata "Farinata degli 
Uberti un politico influente anche da morto" 
(con ritrovo presso la Chiesa del Gesù, via 
Montanari, 1). Le visite sono tutte con accom-
pagnatore culturale. Per ulteriori informazioni 
o prenotazioni (in giorni diversi da quelli in 
calendario): 0535.38030  339.1191266 Centro 
Culturale Polivalente: 0535.29788-29783 in 
orari d'ufficio; e.mail: nicolettavecchi@tiscali.
it; sito Internet www.lanostramirandola.it.

segue dal numero scorso

"Mirandola Classica" 
è il titolo dell'iniziativa 
che si svolgerà presso 
l'Auditorium del Castello 
Pico di Mirandola do-
menica 26 settembre alle 
ore 16.30. Ad esibirsi sarà 
il Quartetto di Firenze 
(composto da Rita Mas-
cagna, violino, Camilla 
Mazzanti, violino, Rita 
Urbani, viola, e Valeria 
Brunelli, violoncello) con Francesca Fierro, al 
pianoforte. Le musiche sono di Dvorak (Quin-
tetto no.2 per pianoforte e archi op.81, Allegro, 

Dvorak e Schumann
per gli Amici della Musica

ma non tanto, Dumka: 
Andante con moto, 
Scherzo: molto vivace, 
Finale: Allegro), R. 
Schumann (Quintetto 
per pianoforte e archi 
op.44, Allegro bril-
lante, In modo d’una 
marcia. Un poco larga-
mente, Scherzo: Molto 
vivace, Allegro ma non 
troppo). Ad organiz-

zare l'evento, in collaborazione con l'Assessorato 
alla promozione della Città e del Territorio, è il 
Circolo Culturale “Amici della Musica”.

Visita all’interno della
Pieve romanica di Quarantoli

Conferenza del Prof. Tusini e del 
Prof. Calzolari sulla Pieve di Quarantoli 

novità - Visita ai preziosi “tesori” del Fondo antico 
della Biblioteca di Mirandola 

accompagnati dalla direttrice dott.ssa Cristina arbizzani

2010



2010
Gite culturali con il gruppo di adulti “La strada”

e con alcuni degli accompagnatori culturali

Bologna, Arca di San Domenico, il primo nucleo è del 
1267 ad opera di Nicola Pisano. Nel 1494 il giovane 
Michelamgelo scolpì 3 piccole statue per ornare l’Arca.

Novellara, la meravigliosa collezione dei vasi da farmacia

Sardegna, una regione magica Ravenna, alla scoperta dei mosaici bizantini

Castelfranco Veneto, Visita alla Mostra del Giorgione
e poi Villa Emo (in foto)

Roma: Gita con alcuni degli ragazzi accompagnatori 
culturali volontari

Brerlino, una città da scoprire Brescia, Visita alla Mostra Inca e poi al Castello



Casa protetta - Conversazioni di storia locale e altro...

Pubblicazione, in coedizione con il Gruppo Studi 
Bassa Modenese e la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Mirandola, del libro che, dopo tre secoli, fa 
conoscere l’inedita  Cronaca di Giovan Francesco 
Piccinini, chirurgo alla corte di Allessandro II Pico 

Per l’Associazione “La Nostra Mirandola” si trat-
ta della terza pubblicazione di argomento miran-
dolese (in precedenza ha promosso il volume di 
M. Calzolari sulla Toponomastica storica di Mirandola, 
in coedizione con il Gruppo Studi, e la ristampa, 
dopo 75 anni, del Nuovo vocabolario: Mirandolese-
Italiano di Eusebio Meschieri, con prefazione di 
Fabio Marri).

Curatore del volume : Prof. Gian Luca Tusini
Autori: Prof. Bruno Andreolli, Prof. Stefano Arieti, 
Prof. Alberto Calciolari, Prof. Enzo Ghidoni

Cena per gli anziani: hanno richiesto i gnocchi fritti Conversazione sulle finalità della nostra Associazione

Un po’ di storia del Colosseo di Roma
Le zone del contrabbando  nelle Valli 
mirandolesi Visita alla Chiesa di S. Francesco

2010 Pubblicazione della
“Cronaca del Piccinini”

chirurgo di Corte


